
Ex Idroscalo, nel futuro c’è
il rilancio militare. Scerra
(M5S):  “Difesa  riveda  la
decisione”
“No al rilancio militare dell’ex Idroscalo De Filippis, a
Siracusa”. Tra le voci contrarie ai piani della Difesa sul
futuro  dell’area  all’interno  del  grande  Distaccamento
dell’Aeronautica  Militare  di  via  Elorina,  c’è  soprattutto
quella di Filippo Scerra. Il parlamentare M5S, questore della
Camera dei Deputati, solleva la questione di opportunità e si
domanda se sia giusto “collocare una base militare strategica
nel cuore pulsante di Siracusa, in un’area che potrebbe invece
diventare  il  simbolo  della  rigenerazione  urbana  e  dello
sviluppo sostenibile della città”. La risposta è chiaramente
nella stessa domanda: no.
Per questo, con una nuova interpellanza al Ministero della
Difesa,  ha  chiesto  di  rivedere  “la  decisione  che  assegna
all’area un rinnovato ruolo militare”. Da tempo Scerra conduce
una  battaglia,  parlamentare  e  istituzionale,  per  la
restituzione alla città di quel pezzo di via Elorina che si
affaccia  sul  Porto  Grande,  da  troppo  tempo  vietato  ai
siracusani.
“In  passato,  il  Ministero  della  Difesa  aveva  aperto  alla
possibilità di cessione anche parziale dell’area al Comune di
Siracusa.  Successivamente,  però,  il  dicastero  ha  mutato
indirizzo, pubblicando bandi per l’acquisizione di proposte di
finanza di progetto da parte di investitori privati, per lo
sfruttamento  economico  della  zona.  In  una  fase  ancora
successiva, la stessa Difesa ha ridotto la parte destinata a
uso civile, ampliando quella a uso militare ‘a fronte del
mutato quadro internazionale’, come si legge negli atti di
riapertura dei termini del bando”, ripercorre Scerra.

https://www.siracusaoggi.it/ex-idroscalo-nel-futuro-ce-il-rilancio-militare-scerra-m5s-difesa-riveda-la-decisione/
https://www.siracusaoggi.it/ex-idroscalo-nel-futuro-ce-il-rilancio-militare-scerra-m5s-difesa-riveda-la-decisione/
https://www.siracusaoggi.it/ex-idroscalo-nel-futuro-ce-il-rilancio-militare-scerra-m5s-difesa-riveda-la-decisione/
https://www.siracusaoggi.it/ex-idroscalo-nel-futuro-ce-il-rilancio-militare-scerra-m5s-difesa-riveda-la-decisione/


Inoltre adesso, dopo il ricorso presentato dall’Associazione
Porto di Siracusa Lepic, dal Comitato per la riqualificazione
urbana e da Legambiente, si apprende che già nel 2023, mentre
erano ancora in corso interlocuzioni con il Comune di Siracusa
per la restituzione dell’area, è emerso come la Difesa aveva
già deciso di destinare l’ex idroscalo a ‘base alternata di
atterraggio e rischieramento per gli elicotteri delle Forze
Armate e di tutte le componenti militari e civili che ne
facciano  richiesta’,  in  ragione  della  posizione  ritenuta
strategica nel Sud-Est della Sicilia.
“L’area entrerebbe dunque a far parte di una rete di aeroporti
militari, distaccamenti e infrastrutture dual use, funzionali
sia  a  scenari  di  difesa  nazionale  sia  a  situazioni  di
emergenza. Una scelta che solleva interrogativi rilevanti. Ci
troviamo, infatti, nel pieno centro urbano, in una zona già
fortemente congestionata come via Elorina e di fronte Ortigia.
Una  collocazione  che  comporta  criticità  evidenti  sotto  il
profilo  logistico,  in  particolare  in  presenza  di  scenari
militari”, sottolinea Filippo Scerra.
“Sorprendente  è  l’assenza  di  confronto  con  le  istituzioni
locali e l’avere ignorato la richiesta dell’opinione pubblica
siracusana, favorevole ad un ragionevole percorso anche di
parziale smilitarizzazione dell’area”.
Per questo Scerra chiede al Ministero della Difesa di rivedere
la valutazione sull’ex Idroscalo De Filippis. “Nessun nuovo
uso per scopi militari vicino al centro di una città splendida
come  Siracusa,  e  restituzione  alla  cittadinanza  per  un
utilizzo  civile  anche  di  una  parte  dell’area,  quella  che
affaccia  sul  mare,  in  modo  da  generare  occupazione,
attrattività turistica e crescita per l’intero territorio”.



Fondo  di  solidarietà
comunale,  Nicita  (Pd):  “Mef
cambi  misura  che  penalizza
Comuni siciliani”
Il  senatore  Antonio  Nicita  ha  portato  all’attenzione  del
Ministro dell’Economia la richiesta di Anci Sicilia per il
fondo di solidarietà comunale che vede i Comuni dell’isola
penalizzati di circa 200 milioni di euro. “Si adottino misure
perequative  basate  sui  fabbisogni  standard”,  chiede
l’esponente  dem  che  ha  depositato  un’interrogazione  a  sua
prima  firma  per  fare  luce  sulla  denunciata  penalizzazione
strutturale.  Il  Fondo  di  solidarietà  comunale  (FSC)  è  lo
strumento  perequativo  destinato  a  compensare  le  minori
capacità fiscali degli enti locali e a garantire l’erogazione
dei servizi essenziali.
Secondo  le  stime  diffuse  da  Anci  Sicilia,  la  Sicilia
riceverebbe  ogni  anno  circa  200  milioni  di  euro  in  meno
rispetto a quanto sarebbe dovuto qualora si applicassero i
criteri basati sui fabbisogni standard. I dati per il 2026
rendono plasticamente evidente il divario: ai Comuni siciliani
vengono assegnati circa 137 euro pro capite a fronte di un
fabbisogno standard stimato in circa 461 euro.
Nonostante i Comuni siciliani raccolgano e trasmettano i dati
necessari alla determinazione dei fabbisogni standard fin dal
2016, la distribuzione delle risorse FSC continua in larga
parte a essere effettuata sulla base della spesa storica, un
criterio  ormai  superato  e  incompatibile  con  il  dettato
costituzionale.  Il  recente  aggiornamento  dei  fabbisogni
standard adottato con decreto governativo nel novembre 2025
non ha trovato adeguato riflesso nei criteri di distribuzione
del Fondo.
“Siamo di fronte a una doppia ingiustizia: i Comuni siciliani
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vengono valutati secondo criteri di efficienza, ma le risorse
assegnate  restano  ancorate  a  logiche  di  spesa  storica
superate.  Questo  meccanismo  non  solo  viola  i  principi
costituzionali di autonomia, solidarietà e perequazione, ma
comprime  concretamente  la  capacità  degli  enti  locali  di
garantire ai cittadini servizi essenziali come il trasporto
pubblico,  i  servizi  sociali,  gli  asili  nido  e  la  polizia
locale” afferma il senatore Nicita.
L’interrogazione richiama l’articolo 119 della Costituzione,
nelle versioni aggiornate dalla riforma del Titolo V del 2001,
dalla norma sul pareggio di bilancio del 2012 e dalla modifica
introdotta nel 2022 sulla rimozione degli svantaggi derivanti
dall’insularità. Queste norme impongono l’adozione di criteri
oggettivi  e  l’abbandono  della  spesa  storica  nella
determinazione  delle  risorse  perequative.
Il senatore Nicita chiede al Ministro se intenda riconoscere
formalmente la penalizzazione subita dai Comuni siciliani e
quali siano le motivazioni tecnico-giuridiche che hanno finora
impedito  la  piena  applicazione  dei  criteri  dei  fabbisogni
standard; se il Governo intenda adottare iniziative normative
o  regolamentari  per  assicurare  la  piena  applicazione  dei
criteri  perequativi  a  partire  dal  prossimo  esercizio
finanziario,  garantendo  risorse  adeguate  all’erogazione  dei
livelli essenziali delle prestazioni (LEP); e più in generale
quali  misure  voglia  assumere  per  garantire  l’adeguata
perequazione  tra  Comuni  nel  rispetto  dei  principi
costituzionali, evitando disparità territoriali strutturali.
L’iniziativa  parlamentare  si  inserisce  in  un  quadro  di
crescente  tensione  istituzionale  con  Anci  Sicilia  che  ha
annunciato l’intenzione di ricorrere alle vie legali, mediante
messa in mora del MEF, per ottenere la piena applicazione
della normativa vigente.



Sui social le perplessità di
Gradenigo  (L&C)  su
Sacramento.  “Due  anni  dopo,
dubbi validi”
A  due  anni  di  distanza  dalla  realizzazione  di  opere  di
protezione della falesia su cui poggia un tratto di via Lido
Sacramento, nuovo sopralluogo nell’area di Carlo Gradenigo. I
marosi, diverso tempo addietro, causarono un cedimento che
portò alla chiusura di un pezzo della strada che rimase chiuso
al traffico per più mesi.
L’ex assessore, oggi presidente di Lealtà&Condivisione, non ha
mai nascosto la sua posizione critica sui lavori condotti e
sulle scelte progettuali, indicando costanti problemi con le
acque di falda. “E’ stata realizzata un’opera che non ha mai
tenuto debitamente in conto la vera natura del crollo e sulla
quale avevamo avanzato numerose perplessità progettuali. Ad
iniziare  dalla  corretta  regimazione  delle  acque  di  falda.
Oggi,  davanti  ad  uno  scenario  ampiamente  previsto  con  il
cemento dei pilastri esploso, i ferri di armatura esposti alla
salsedine  arrugginiti  e  l’azione  dell’acqua  che  sta
trascinando con se il terreno sottostante, ci chiediamo com’è
possibile che la Regione abbia potuto collaudare tutto ciò?”,
si domanda Gradenigo. E per meglio raccontare la situazione,
ha realizzato un video pubblicato sui suoi canali social.

Nuovo  ospedale,  lettera  del
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sindaco  di  Priolo  Gianni  a
Schifani:  “Impegnare  le
risorse,ci sono”
Una lettera indirizzata al presidente della Regione, Renato
Schifani  per  esprimere  “preoccupazione  in  merito  alla
realizzazione  del  nuovo  ospedale  di  Siracusa,  attesa  da
tempo”. La firma il sindaco di Priolo, Pippo Gianni. Nella sua
missiva al governatore Schifani, il primo cittadino di Priolo
fa una premessa. “Le parlo da medico oltre che da ex deputato-
chiarisce- il diritto alla salute dei cittadini richiede tempi
rapidi e certi e per tali motivi Siracusa merita una struttura
moderna  ed  efficiente,  oggi  necessaria  più  che  mai  per
arginare le attuali criticità dell’Umberto I. Stante a quanto
ho appreso – prosegue Pippo Gianni – la sua Giunta ha dato il
via libera all’utilizzo delle risorse residue del piano di
investimenti  in  edilizia  sanitaria  e  ammodernamento
tecnologico  (ex  articolo  20  della  legge  67/88),  per  un
ammontare di 12 milioni 677 mila euro per la realizzazione di
quattro  nuovi  progetti:  la  costruzione  di  un  ospedale  di
comunità  a  Santa  Caterina  Villarmosa,  nel  nisseno;  la
ristrutturazione del padiglione 27 del Complesso Pisani in via
Pindemonte a Palermo, da destinare a laboratorio di sanità
pubblica; l’acquisto di una risonanza magnetica per l’ospedale
di Milazzo, nel messinese;
l’acquisto  di  una  piattaforma  sistema  chirurgico  robotico
(tipo da Vinci XI) richiesta dall’Asp di Agrigento” . Pippo
Gianni ricorda che tali interventi “saranno cofinanziati dallo
Stato  (il  95%  di  risorse  statali  e  il  5%  dalla  Regione
Siciliana)”. Aggiunge quindi dei quesiti, che hanno anche il
sapore di un pressing. “Visto che il totale dei fondi ancora
disponibili del piano di investimenti in edilizia sanitaria è
di circa 188 milioni di euro-fa notare- perché non si prevede
di impegnare da questi 188 milioni di euro, i 172 milioni
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necessari  alla  copertura  finanziaria  per  la  costruzione
dell’ospedale di Siracusa? Quali sono – conclude il Sindaco
Gianni – i motivi ostativi che non consentono tutto ciò?”. La
lettera è stata inviata anche all’Assessore regionale della
Salute,  Daniela  Faraoni  e  al  presidente  della  commissione
Salute dell’Ars, Giuseppe Laccoto.

Il Comune di Siracusa cerca
il nuovo Garante dei diritti
dei disabili, come candidarsi
Il  Comune  di  Siracusa  informa  che  sono  stati  riaperti  i
termini  dell’avviso  pubblico  per  la  presentazione  delle
candidature  alla  nomina  dell’Autorità  Garante  dei  diritti
delle persone con disabilità, figura centrale per la tutela,
la promozione e la vigilanza dei diritti delle persone con
disabilità nel territorio comunale.
La riapertura dei termini è finalizzata a favorire la più
ampia  partecipazione  possibile  e  a  garantire  la  massima
diffusione  dell’avviso,  consentendo  a  tutti  i  soggetti  in
possesso  dei  requisiti  previsti  di  presentare  la  propria
candidatura.  “Invito  la  cittadinanza  e,  in  particolare,  i
portatori di interesse impegnati sui temi della disabilità –
dichiara Marco Zappulla assessore alle Politiche Sociali – a
partecipare attivamente presentando la propria candidatura per
un ruolo così significativo. La riapertura dei termini nasce
dalla volontà di ampliare il coinvolgimento della comunità e
favorire una partecipazione più estesa, garantendo la massima
diffusione  dell’avviso  e  offrendo  a  tutti  i  soggetti
interessati  la  possibilità  di  candidarsi  e  contribuire
concretamente al rafforzamento della tutela dei diritti delle
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persone con disabilità nella nostra città”. L’avviso pubblico,
con  l’indicazione  dei  requisiti  e  delle  modalità  di
presentazione  delle  candidature,  è  disponibile  sul  sito
istituzionale del Comune di Siracusa.

Referendum,  Nicita  (Pd):
“Nordio  ha  violato  par
condicio,  segnalazione
all’Agcom”
“Sul sito istituzionale del Ministero della Giustizia compare,
in  prima  pagina,  un  articolo  a  cura  della  redazione  di
Giustizia  NewsOnline  (il  giornale  del  Ministero,  ndr)
contenente dichiarazioni e precisazioni del Ministro Nordio in
risposta a precedenti prese di posizione sul referendum. Una
condotta che configura, secondo costante giurisprudenza, una
palese violazione dell’art. 9 della Legge 28/2000 in materia
di comunicazione istituzionale durante il periodo elettorale”.
Lo  riferisce  in  una  nota  il  senatore  Antonio  Nicita,
vicepresidente  del  Gruppo  Pd  a  Palazzo  Madama.
“Come è noto – prosegue il parlamentare dem – dalla data di
convocazione dei comizi elettorali è fatto divieto a tutte le
amministrazioni  pubbliche  di  svolgere  attività  di
comunicazione,  ad  eccezione  di  quelle  effettuate  in  forma
strettamente  impersonale  e  indispensabili  per  l’efficace
assolvimento delle proprie funzioni istituzionali. L’articolo
in questione non risponde ad alcuno di questi requisiti: si
tratta  di  una  comunicazione  personale  e  dichiaratamente
politica del titolare del dicastero, veicolata attraverso un
canale istituzionale dello Stato da parte di una ‘redazione’
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di un giornale online dello stesso Ministero”.
Nicita  si  dice  sbalordito  che  “proprio  il  Ministro  della
Giustizia, il massimo garante della legalità nell’esecutivo,
si renda protagonista di una così evidente violazione di norme
di legge poste a tutela della par condicio e della corretta
informazione dei cittadini in campagna referendaria. È stata
pertanto inviata opportuna segnalazione all’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM), affinché proceda alle
valutazioni  di  propria  competenza  e  all’irrogazione  delle
sanzioni  previste  dalla  legge”,  conclude  il  senatore
siracusano.

Futuro Nazionale di Vannacci
in  provincia  di  Siracusa.
D’Elia:  “Aderisco  con
entusiasmo”
Nuove adesioni a Futuro Nazionale di Roberto Vannacci, anche
in provincia di Siracusa. L’ex referente provinciale giovani
della Lega, Flavio D’Elia, ha ufficializzato la volontà di
seguire  politicamente  il  progetto  del  generale  .  “Sono
entusiasta di poter annunciare il mio ingresso nel movimento
politico Futuro Nazionale con Roberto Vannacci. E’ un progetto
che sento oggi più vicino ai miei valori, alla mia visione e
al mio modo di interpretare l’impegno pubblico”, spiega in una
nota. “In queste settimane sono già in contatto con moltissimi
giovani provenienti da tutta la provincia di Siracusa, ragazzi
motivati  e  pronti  ad  aderire  con  entusiasmo  al  progetto
politico del generale Vannacci, in attesa dell’avvio ufficiale
del  tesseramento  programmato  per  il  prossimo  1°  marzo”,
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anticipa D’Elia.

La Vardera e la mossa per la
presidenza  della  Regione.
Spada:  “Confido  in  percorso
unitario”
Il  leader  di  Controcorrente,  Ismaele  La  Vardera,  ha
ufficializzato  la  sua  candidatura  alla  presidenza  della
Regione. Un anticipo che spiazza gli alleati del campo largo
ma che impone, adesso, una veloce definizione. Ed in questa
direzione vanno le parole del deputato regionale Tiziano Spada
(Pd) che con La Vardera ha condiviso in questi mesi iniziative
coltre  i  partiti  di  appartenenza.  “Questo  approccio,
inevitabilmente, ha generato anche a casa mia malumori e una
vera e propria guerriglia politica contro chi non è abituato a
conformarsi”, ricorda Spada che alcune settimane addietro, ha
organizzato un convegno con la partecipazione di La Vardera e
dei vertici regionali del M5S. Un appuntamento che suonò come
un’anticipazione di coalizione.
“Ho seguito la nascita di Controcorrente e ho sempre sperato
che  questa  nuova  linfa  possa  contribuire  a  riportare  il
centrosinistra alla guida della nostra terra dopo quasi dieci
anni”, ammette l’esponente Pd. Che all’amico di Controcorrente
lancia un messaggio, dopo la partenza anticipata. “I limiti
nel definire con largo anticipo regole e modalità condivise
per la scelta della guida di questo progetto hanno portato
Ismaele a lanciare il suo progetto per rappresentare un mondo
reale che è riuscito ad aggregare attorno a sé. Resto convinto
che, nonostante il lancio della candidatura, esistano ancora
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tutte le condizioni affinché questo percorso possa evolversi
in una coalizione unitaria, capace di mettere al centro i
contenuti,  la  partecipazione  e  una  visione  comune  per  il
futuro  della  nostra  terra”.  Guardando  anche  in  casa  Pd,
l’augurio  di  Spada  è  che  “il  percorso  intrapreso  possa
comunque condurre tutta la coalizione verso la definizione di
un progetto unitario, credibile e vincente. Io lavorerò in
questa direzione insieme al Partito Democratico”.

Morti nel carcere di Brucoli,
interrogazione  del  senatore
Nicita al ministro Nordio
Due  detenuti  deceduti  in  quindici  giorni  all’interno  del
carcere di Augusta. Alla base dei decessi potrebbero esserci
ragioni legate al consumo di stupefacenti. Non si esclude
l’ipotesi di cause riconducibili ad overdose. Vicende sulle
quali il senatore Antonio Nicita, vicepresidente del gruppo
del Pd a Palazzo Madama, ha presentato un’interrogazione a
risposta  orale  al  ministro  della  Giustizia.  Dopo  aver
richiamato il quadro generale delle carceri italiane – con
dati segnalati dai sindacati: dai 115 decessi complessivi del
2016 ai 241 del 2025, mentre nei primi mesi del 2026 si
conterebbero già 22 morti – Nicita “sottolinea anche l’aumento
dei sequestri di droga negli istituti penitenziari – circa 65
chilogrammi  nell’ultimo  anno  –  e  la  diffusione  di  nuove
sostanze  sintetiche  e  modalità  di  occultamento  sempre  più
sofisticate. Nonostante una recente pronuncia della Corte di
Cassazione  abbia  riconosciuto  responsabilità  per  condotta
omissiva colposa dell’amministrazione penitenziaria in un caso
di  decesso  legato  all’ingresso  di  stupefacenti,  continua

https://www.siracusaoggi.it/morti-nel-carcere-di-brucoli-interrogazione-del-senatore-nicita-al-ministro-nordio/
https://www.siracusaoggi.it/morti-nel-carcere-di-brucoli-interrogazione-del-senatore-nicita-al-ministro-nordio/
https://www.siracusaoggi.it/morti-nel-carcere-di-brucoli-interrogazione-del-senatore-nicita-al-ministro-nordio/


l’inerzia del Ministero”, conclude il parlamentare Dem, “in un
quadro ancora caratterizzato da sovraffollamento e carenze di
organico,  con  particolare  riferimento  agli  istituti
siciliani”.

Corpo  Forestale,  acquistati
80  nuovi  mezzi:  20  per  la
provincia di Siracusa
Nuovi mezzi per il Corpo Forestale della Regione Siciliana,
alcuni destinati alla provincia di Siracusa. A renderlo noto è
il deputato regionale Carlo Auteri (DC), dopo che la direzione
regionale ha formalizzato l’acquisto di 84 Subaru a benzina,
20 solo per il territorio aretuseo, che sono a disposizione
del Comando e si aggiungono alle autobotti introdotte mesi fa
e ai nuovi mezzi (droni inclusi) per rafforzare l’efficienza
del  servizio  di  sorveglianza  e  prevenzione  sul  territorio
siciliano.  “Sin  dal  mio  insediamento  ho  avuto  a  cuore  la
questione dei forestali e la loro dignità di lavoratori –
afferma il deputato regionale Carlo Auteri – Non succedeva da
25  anni  e  Il  2026  sarà  l’anno  in  cui  diremo  basta  al
precariato che ha afflitto i lavoratori forestali per troppo
tempo.  Su  questo  vi  garantisco  il  mio  massimo  impegno,
vogliamo  assicurare  stabilità  e  dignità  ai  circa  16  mila
forestali siciliani”. Il deputato ha poi ricordato che questo
è solo uno degli impegni promessi in campagna elettorale e che
stanno trovando concreta attuazione grazie agli investimenti
previsti nella Finanziaria regionale 2026‑2028 e al costante
lavoro dell’amministrazione regionale. “Non solo nuovi mezzi e
risorse per la prevenzione, ma anche un rinnovato impegno a
potenziare l’organico, incrementare le giornate lavorative e
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dare un forte segnale di stabilità ai lavoratori del settore –
ha concluso Auteri -. Il lavoro per i forestali non si ferma
qui: il nostro obiettivo è una riforma definitiva che risolva
le  problematiche  legate  al  precariato  e  dia  una  risposta
concreta e duratura per il futuro del settore forestale in
Sicilia. Ogni passo che facciamo va nella direzione di un
corpo forestale più forte, più strutturato e più efficace
nella tutela del nostro territorio e delle nostre risorse
naturali”.


